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A fine 2021, le vite salvate dai programmi sostenuti dal partenariato del Global 
Fund sono state 50 milioni. Dal 2002 abbiamo ridotto di oltre la metà il numero 
totale di decessi dovuti ad AIDS, tubercolosi (TBC) e malaria. Ogni vita salvata  
e ogni infezione evitata hanno un effetto moltiplicatore su famiglie, comunità  
e intere nazioni. La nostra lotta contro le malattie infettive più letali è guidata  
dai diversi attori che compongono il partenariato del Global Fund: le comunità,  
i governi, il settore privato, la società civile e i nostri partner tecnici.

Insieme abbiamo compiuto progressi straordinari. Ma la nostra lotta  
continua. Crisi contrastanti – conflitti, cambiamenti climatici, COVID-19  
e altre sfide sanitarie globali – minacciano di farci regredire.

Dobbiamo continuare a investire in attività che ci permettano di  
accelerare il passo verso un mondo libero da AIDS, TBC e malaria,  
fornendo al contempo sostegno ai Paesi affinché possano prepararsi  
meglio per affrontare le future pandemie.

I finanziamenti stanziati dal Global Fund 
ammontano al 30% di tutti i finanziamenti 
internazionali destinati ai programmi per 
combattere l’HIV. Nei Paesi in cui investe il 
Global Fund, tra il 2002 e il 2021 i decessi 
legati all’AIDS sono diminuiti del 70%. 
Nell’ultimo decennio, la percentuale delle 
persone che hanno ricevuto la necessaria 
terapia antiretrovirale è aumentata in misura 
significativa, passando dal 23% del 2010 al 
75% del 2021. Il partenariato del Global Fund 
ha reagito all’interruzione dei servizi dedicati 
all’HIV dovuta al COVID-19. Nei Paesi in cui 
investiamo, nel 2021 sono gradualmente ripresi 
i servizi di test per l’HIV destinati ai gruppi più 
bisognosi nonché i servizi di prevenzione.

I finanziamenti stanziati dal Global Fund ammontano 
al 76% di tutti i finanziamenti internazionali destinati 
ai programmi per combattere la TBC. Nei Paesi 
in cui investe il Global Fund, tra il 2002 e il 2020 
i decessi dovuti alla tubercolosi (esclusi quelli di 
persone positive all’HIV) sono diminuiti del 21%. 
In collaborazione con i nostri partner tecnici e i 
Paesi implementatori, il Global Fund continua a 
promuovere approcci per accelerare la diagnosi 
e il trattamento della TBC e individuare sempre più 
casi “mancanti” di persone affette da tubercolosi. 
Grazie agli interventi del partenariato del Global 
Fund, nel 2021 i programmi per combattere la 
TBC sono gradualmente ripresi in seguito all’impatto 
della pandemia di COVID-19, con un incremento 
del numero di persone in cura per la tubercolosi.

I finanziamenti stanziati dal Global Fund 
ammontano al 63% di tutti i finanziamenti 
internazionali destinati ai programmi per 
combattere la malaria. Nei Paesi in cui investe 
il Global Fund, tra il 2002 e il 2020 i decessi 
dovuti alla malaria sono diminuiti del 26%. 
Nel 2021 abbiamo continuato a compiere 
progressi nell’offerta di servizi di prevenzione 
della malaria, quali la distribuzione di 
zanzariere e la chemioprofilassi della malaria 
stagionale a un maggior numero di persone 
a rischio di infezione. Nel 2021, le iniziative 
sostenute dal Global Fund hanno ripreso 
slancio dopo la battuta d’arresto del 2020, 
registrando un aumento di test e trattamenti 
per la malaria.

A che punto è la lotta?
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Tubercolosi MalariaHIV

Risultati chiave nel 2021

5,3 mln. 133 mln.

280 mln.

12,5 mln.

10,1 mln.

148 mln.

110'000

1'600

283'000

395'000

di persone trattate per la TBC.

persone in cura per la TBC 
farmacoresistente.

persone in cura per la 
tubercolosi a estesa 
farmacoresistenza.

pazienti TBC positivi 
all’HIV sottoposti a terapia 
antiretrovirale (ARV).

persone esposte alla  
TBC hanno ricevuto una  
terapia preventiva.

di zanzariere distribuite per  
la protezione delle famiglie 
dalla malaria.

di sospetti casi di malaria 
sottoposti a test.

di strutture trattate con 
insetticidi ad azione residuale.

di donne in gravidanza 
sottoposte a terapia preventiva 
per la malaria.

di casi di malaria trattati.

23,3 mln.

70,8 mln.

12,5 mln.

670'000

1,1 mln.

di persone sottoposte a terapia 
antiretrovirale per l’HIV.

di test per l’HIV effettuati 
(12,6 mln. sulle fasce di 
popolazione più vulnerabili  
e a rischio).

di persone raggiunte da servizi 
di prevenzione dell’HIV.

madri positive all’HIV hanno 
ricevuto farmaci che le hanno 
tenute in vita impedendo la 
trasmissione dell’HIV ai neonati.

di circoncisioni mediche 
maschili volontarie per la 
prevenzione dell’HIV.

50 milioni
di vite salvate



Affinché HIV, TBC e malaria non minaccino  
più la salute pubblica e per affrontare i pericoli 
emergenti che mettono a rischio la sicurezza 
sanitaria globale dobbiamo raggiungere 
le persone più vulnerabili, ovunque esse 
siano, con servizi di prevenzione e cura. 
Ciò significa concentrare i nostri sforzi in 
contesti operativi difficili – ossia in Paesi o 
regioni esposti al rischio di focolai di malattie 
infettive, catastrofi naturali, conflitti armati o 
disordini civili, instabilità politica, crisi legate al 
cambiamento climatico e/o a grandi movimenti 
di popolazione. 

Per attenuare l’impatto del COVID-19 su HIV, 
TBC e malaria, il Global Fund ha stanziato più 
di 4,4 miliardi di dollari attraverso il C19RM, 
unitamente a flessibilità nell’erogazione delle 
sovvenzioni. Tale finanziamento ha permesso 
ai Paesi di avviare campagne di prevenzione  
e adeguare rapidamente i programmi esistenti, 
acquistare dispositivi di protezione individuale, 
forniture mediche e diagnostiche. Questa 
rapida risposta ci ha aiutato a salvare la vita  
di molti malati di COVID-19 nonché a evitare 
un aumento dei decessi dovuti ad AIDS,  
TBC e malaria.

Rafforzamento dei sistemi sanitari

Sistemi sanitari resilienti e sostenibili 
corroborano i nostri sforzi per sconfiggere 
le odierne malattie infettive e reagire alle 
minacce future. Il Global Fund è il maggior 
erogatore multilaterale di sovvenzioni 
per il rafforzamento dei sistemi sanitari a 
livello mondiale. Nel periodo di attuazione 
2021-2023 stiamo investendo 4,9 miliardi di 
dollari – vale a dire 1,5 miliardi di dollari all’anno 
– in sistemi sanitari formali e comunitari grazie 
alle nostre sovvenzioni di base e al nostro 
Meccanismo di Risposta al COVID-19 (C19RM) 
– ben un terzo dei nostri investimenti totali.

In molti Paesi, i sistemi sanitari – fra cui 
i sistemi comunitari per la lotta a HIV, 
tubercolosi e malaria – sono stati cruciali nella 
risposta al COVID-19. Questi sistemi hanno 
fatto una differenza notevole nella lotta alla 
pandemia e nell’attenuazione dell’impatto 
indiretto su altre malattie. Continuando a 
rafforzare i sistemi e le capacità soggiacenti 
possiamo sconfiggere le malattie odierne  
e prepararci ad affrontare quelle future. 

Stanziamento del Meccanismo di Risposta al COVID-19 
Per tipologia di intervento, a luglio 2022

Operatori sanitari comunitari quali Suzy Haylock e il suo team di volontari sono il fulcro del 
programma di lotta alla malaria dell’Honduras. 

Il Global Fund/Tomas Ayuso/Panos

La categoria «Altro» comprende attività quali la creazione di capacità in termini di risorse umane, 
l’assistenza tecnica, il rafforzamento dei sistemi di vigilanza e di laboratorio, l’attenuazione dell’impatto  
sui programmi dedicati a HIV, TBC e malaria nonché altre dotazioni sanitarie e non sanitarie.

Lotta al COVID-19 e ad altre crisi

$ 982 mln.

$ 756 mln.

TRS (7,3%)
$ 323 mln.

TRS e PCR (4,1%)
$ 182 mln.

Altre terapie (4,0%)
$ 178 mln.

$ 1,9 mld.

$ 769 mln.

Ossigeno (13%)
$ 578 mln.

$ 4,4 mld.

PCR (11%)

Altro (44%)

DPI (17%)

Terapie (17%)

Stanziamento totale

Diagnosi (22%)

$ 477 mln.
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